
Alcune tappe dell’integrazione europea, dalle origini a oggi 
 
 
1949 – Nasce il Consiglio d'Europa. Non si tratta di un’istituzione dell’Europa comunitaria, 
ma è considerato il primo passo verso l’integrazione continentale. Dieci i paesi fondatori, 
oggi saliti a 46. Si occupa di diritti umani, democrazia, identità culturale europea 
1950 – Dichiarazione Schuman, con la quale viene reso noto il progetto per la Comunità 
europea del carbone e dell’acciaio (Ceca). È considerata la pietra miliare dell’integrazione 
europea e oggi il 9 maggio, giorno della dichiarazione resa a Parigi dall’allora ministro degli 
Esteri francese, è diventata la Festa d’Europa.  
1951 – Nasce la Ceca, prima vera istituzione comunitaria, fondata da 6 paesi: Francia, 
Germania, Italia, Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo. 
1957 – Il 25 marzo, a Roma, vengono firmati i due Trattati istitutivi della Cee (Comunità 
economica europea) e della Ceea (Comunità europea dell’energia atomica o Euratom). Gli 
Stati fondatori sono gli stessi sei della Ceca  
1965 – Firma del Trattato di fusione degli esecutivi delle Comunità europee 
1973 – Primo ampliamento: aderiscono alla Cee Gran Bretagna, Irlanda e Danimarca 
1979 – Prima elezione a suffragio universale del Parlamento europeo  
1981 – Adesione alla Cee della Grecia 
1985 – Accordi di Schengen per la libera circolazione delle persone 
1987 – In vigore l’Atto Unico europeo, prima riforma dei Trattati istitutivi 
1986 – Adesione alla Cee di Spagna e Portogallo 
1992 – La Cee diventa Ue (Unione europea) con la firma del Trattato di Maastricht, che 
prevede anche il percorso verso l’Unione economica e monetaria. L’Ue nasce ufficialmente 
il 1° novembre 1993 con l’entrata in vigore del Trattato 
1995 – Adesione alla Ue di Austria, Finlandia e Svezia 
1999 – In vigore il Trattato di Amsterdam 
2000 – Approvazione a Nizza della Carta dei diritti fondamentali 
2002 – Introduzione dell’euro come valuta corrente dal 1° gennaio. La “moneta unica”, 
adottata in principio da 12 Stati, oggi circola in 20 Stati 
2003 – In vigore il Trattato di Nizza: si prepara l’allargamento a est 
2004 – Adesione all’Ue di 10 Stati: è il “grande allargamento”. Firma a Roma della 
Costituzione europea  
2005 – Referendum in Francia e Paesi Bassi; respinta la Costituzione 
2007 – Adesione all’Unione di Bulgaria e Romania. Firma del nuovo Trattato di Lisbona 
2008 – Crisi economica e finanziaria su scala mondiale: l’Ue cerca risposte concrete, fra 
ritardi e fatiche. Emblematico il caso del “salvataggio” della Grecia 
2009 – Entra in vigore il Trattato di Lisbona che recepisce parti significative della fallita 
Costituzione 
2013 – La Croazia aderisce all’Unione europea 
2015 – Si accentuano i fenomeni migratori, che accompagneranno da qui in poi il cammino 
dell’Unione europea 
2016 – Referendum Brexit, prevale la volontà di uscire dalla Ue. Il Regno Unito lascerà 
definitivamente, dopo lunghi negoziati, l’Unione europea il 31 gennaio 2020 
2020 – Risposta comunitaria alla pandemia Covid-19 (vaccini, Next Generation Eu) 
2022 – Guerra di aggressione russa all’Ucraina. Dall’Ue sostegno umanitario, economico e 
militare a Kiev 
2023 – Conflitto Israele-Hamas: l’Ue cerca una posizione comune sul piano politico e 
diplomatico; aiuti umanitari alle popolazioni colpite dalla guerra 
2024 – 6-9 giugno, elezione nuovo Parlamento europeo (in Italia si vota solo il 9 giugno) e 
successivo rinnovo cariche Ue. 


